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L'incontro nel pomeriggio con Pietro Ingrao, Sandro Morelli, Ugo Vetere e Lucio Magri 

rande balzo a Roma e nel Lazio 
a piazza Navona (ore 18) festa popolare 

In città 
il PCI 
ha raggiunto 
il 35,4 per cento 
II 34,6 nel 
Lazio - Subito 
attenuati 
i toni 
della 
polemica 
sul Campidoglio 
Intanto 
il pentapartito 
alla Pisana 
«zoppica» 
vistosamente 

Il 35,4 per cento. Con questo risultato eccezionale il Pei 
si riconferma primo partito a Roma. La De si al lontana 
sempre di più, restando indietro di sei punti. E una gran
de, esaltante vittoria. Che la città festeggerà, oggi pome
riggio alle 18, a Piazza Navona. Ci saranno i compagni 
Sandro Morelli, segretario della federazione romana, 
Ugo Vetere, s indaco di Roma, Lucio Magri, del Pdup. 
candidato nelle nostre liste, Pietro Ingrao, della Direzio
ne nazionale. Una festa che non varrà solo per il brillante 
voto della Capitale. Ma anche per quello, altrettanto po
sitivo, del Lazio. Nella regione il Pei infatti avanza di 
oltre cinque punti, sia rispetto all'83 che al '7!). Raggiun
ge il 34,6 e riconquista con forza il primo posto. 

Il successo comunista è il dato più importante di que
sta consultazione. La De infatti recupera l ievemente sul 
risultato negativo dell'83, il Psi resta quasi immobile, 
perdono Psdi, Pri e Pli. Un quadro elettorale nuovo quin
di su cui si cominciano a fare le prime analisi polìtiche. 
Socialdemocratici e socialisti attenuano intanto i toni 
con cui nelle sett imane scorse avevano chiesto la verifica 
in Campidoglio dopo il 17 giugno (ne riferiamo in altra 
parte del giornale). L'aria di pre-crisi in Comune sembra 
quindi diradarsi. Ma nello stesso tempo si aprono nuove 
prospettive per la battaglia del Pei alla Regione, dove la 
maggioranza pentapartito zoppica vistosamente. Il 
grande senso di questa vittoria può essere colto leggendo 
il messaggio (che pubblichiamo qui sotto) del vice s inda
co, Pier Luigi Severi, al sindaco. A cui Vetere risponde 
ringraziando e ricordando che .occorre portare avanti le 
grandi aspirazioni e gli impegni che ci vedono insieme 
dal '76, per l'avvenire della Capitale». 

COMUNE DI ROMA 

PARTITI 

PCI 
DC 
PSI 
PLI-PRI 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 

Europee '84 
% 

35.41 
29.06 
9.22 
6.77 
9./o 
2.78 
5.25 
1.45 

Politiche '83 
% 

29.97 
28.33 
8.59 
8.84 

10.39 
4.02 
4.61 
1.48 

Europee '79 
% 

28.25 
30.95 
10.02 
7.95 
9.01 
4.22 
7.09 
0.83 

Questo «sorpasso» clamoroso 
Tra l'emozione e l'adesione politica 

Intervista a Giovanni Berlinguer, segretario regionale del PCI - I tre punti e mezzo di distanza tra comu
nisti e DC nel Lazio - «La regione non può subire per un anno e mezzo ancora la giunta pentapartito» 

Lettera di 
Severi a 

Ugo Vetere 
iCaro Ugo, con spirito leale 

da un socialista che si è battuto 
e si continuerà a battere per af
fermare le idee di cui è convin
to, giungano a te e, per tuo tra
mite, ai compagni Morelli. Sal-
vflgni e all'intero PCI un since
ro riconoscimento per il chiaro, 
netto successo elettorale. Au
spico che, qualunque siano le 
rispettive riflessioni sui risulta
ti elettorali e sulle loro implica
zioni, il livello del confronto e 
della collaborazione politica tra 
noi si mantenga in futuro alto, 
come richiedono le responsabi
lità di governo di una grande 
città quale Roma. Pier Luigi 
Severi». 

Giovanni Berlinguer lo in
contriamo nel suo studio, al 
quarto piano di via del Fren-
tani, dove già da quattro 
giorni è al suo tavolo di lavo
ro. Sta rispondendo perso
nalmente a tutte le lettere 
«riservate» che comunisti e 
semplici cittadini hanno vo
luto Inviargli. «Non sono uno 
stakanovista — dice con un 
sorriso appena accennato — 
solo che qui sto meglio che a 
casa.. 

Ormai i risultati sono defi
nitivi e il PCI avanza ovun
que. Quali sono le prime valu
tazioni? 

•La punta di maggior suc
cesso — afferma Giovanni 
Berlinguer — è l'Italia cen
trale e questo è un dato di 
grande rilevanza nazionale. 
Abbiamo sempre parlato di 
queste regioni e di Roma, co
me cerniera politica e cultu
rale tra Nord e Sud. Ora que
sto obiettivo è più vicino. Il 

sorpasso delia DC nel Lazio è 
clamoroso: la differenza a 
vantaggio del PCI è ora del 
3,4%. mentre a Roma il Par
tito comunista progredisce 
del 5,5%, rispetto all'83, del 
6,2% rispetto alle europee e 
si conferma di gran lunga il 
primo partito. Il PSI cala 
all'8,7% e a Roma il rapporto 
PCI-PSI è di circa 4 a 1. È 
significativo il calo del PSDI, 
determinato anche da com
pagni che hanno lasciato 
questo partito per aderire al 
PCI. Ci sono nel Lazio anche 
zone d'ombra come Tarqui
nia che richiedono rapide 
rettifiche. 

Ma in che misura le emo
zioni possono aver contato — 
come da più parti si sostiene 
— in questo voto? 

•Non dobbiamo vergo
gnarci che l sentimenti popo
lari coincidano con il con
senso morale e con l'adesio
ne politica. Tutfaltro. Ora 

dobbiamo consolidare ed 
estendere questo consenso e 
proseguire nel risanamento 
della politica. 

E allora che conseguenze 
può avere il voto sulla Regio
ne? 

•Avevamo già da mesi sot
tolineato l'esigenza di un 
cambiamento. Il voto è per 
l'Europa e non per il Lazio, 
ma la giunta regionale, già 
priva dì efficienza e di presti
gio, ora non ha neppure una 
maggioranza significativa. 
La vitalità economica e la 
forza democratica del Lazio 
non possono subire per un 
altro anno il peso di questa 
giunta e 11 PCI che pure ave
va tutti i titoli ora ha mag
giori suffragi per tornare 
con altre forze al governo 
della Regione». 

È d'obbligo a questo punto 
parlare anche della capitale e 
della sua provincia... 

•Per 11 Comune di Roma e 
per la Provincia le verifiche 

che si invocano da mesi, pa
ralizzando spesso la realizza
zione dei programmi, sono 
avvenute in modo clamoro
so. Esistono programmi 
chiari, alleanze da consoli
dare, cose concrete da fare 
che i romani attendono. Ci 
auguriamo che vi sia un an
no di intenso lavoro, non 
turbato da vane schermaglie 
e sorretto da un'ampia par
tecipazione popolare». 

Quali i programmi imme
diati del Partito? 

•Si riuniranno subito gli 
organismi dirigenti delle Fe
derazioni del Lazio e lunedì 
25 il Comitato regionale per 
un bilancio più approfondi
to.. 

Giovanni Berlinguer è In 
partenza per la Sardegna do
ve sarà presente all'ultima 
fase della campagna eletto
rale per le regionali di dome
nica prossima. 

Anna Morelli 

Nella provincia romana 
quasi 4 punti in più 

Con una crescita media di quasi quattro punti 
in percentuale il PCI si conferma il primo partito 
in tutta la provincia di Roma esclusa la capitale. 
Un risultato eccezionale del 38,50 % (ben 10 pun
ti più della DC) che, in molti centri, è andato 
molto al di sopra dello stesso dato provinciale. È 
il caso di Fiano Romano, dove il 57 "7 degli elet
tori ha votato comunista (l'8% in più rispetto 
alle europee dal '79), o di Monterotondo. do\e il 
PCI cresce di 5,2 punti arrivando al 50,1 %. E si 
potrebbe citare ancora il 39.5*7 di Tivoli (+6,9), 
il 59.7 % di Genazzano (+7.27 sull'83 ) o il 57,31 % 
di Genzano (+3.31 sull'S3). 

Insomma, un vero trionfo. Che conferma la 
-fiducia nel Partito comunista di vastissimi strati 
di elettori, lasciando la DC costantemente molto 
al di sotto della soglia del 30 %, ancora un po' più 
in basso del clamoroso tonfo fatto registrare nel
le politiche dello scorso anno. Un monito severo 
è venuto dalle urne anche al partito socialdemo
cratico che perde in media il 2*7 circa in quasi 
tutto il territorio provinciale. Praticamente sta
bile resta il PSI. anche se va registrato un calo 
rispetto ai risultati del "79 e dell'83: una risposta 
dagli elettori ben lontana dalle attese della vigi
lia dei socialisti romani. L'«effetto pentapartito. 
(questo sì reale, e davvero negativo) si è trascina
to dietro anche la coalizione PLI-PFI che perde, 
seppur di poco, in tutta la provincia. 

Ma vediamo alcuni dati complessivi: il PCI 
raggiunge il 38,12%. dieci punti in più del 28.13 
della DC. Intorno all'11,2% il PSI. Poco oltre il 
4% la coalizione PRI-PLI. Il PSDI si ferma al 
4.9. 

Questo il risultato in tutto il territorio della 
provincia escluse le venti circoscrizioni della ca

pitale. Ma un'idea ancor più precìsa si può avere 
analizzando i dati nelle tre grandi aree di Civita
vecchia, Castelli, Tivoli. 

Nella zona della grande città portuale a nord 
di Roma il PCI raggiunge il 36,92*7 (+4.3 sul 
'79). Arretra di altri due punti la DC. fino al 
27.41*7. Arretra di due punti anche il PSDI 
(5,78*7), cosi come la coalizione PRI-PLI 
(3.37*7 ) e il PSI (11.42% ). In crescita il Partito 
Radicale che arriva al 5.33% ed il MSI che con 
rs.25*7 torna quasi ai livelli del "79. 

Analogo il risultato della zona di Tivoli, dove il 
PCI sale di 5 punti in percentuale sull'83 giun
gendo al 37.95^. Continua anche qui il tracollo 
democristiano: 29.47*7 è il risultato dell'84, 
quattro punti meno delle ultime politiche. In ca
lo (-2) anche il PSDI che ha raccolto il 4,9 delle 
preferenze. Sostanzialmente stabili PLI-PRI 
(4.21) e PR (2,9). In lieve crescita il PSI che 
raggiunge l'I 1,51 %. 

Oltre il 37*7 (37.G3) si spinge il PCI anche 
nella zona dei Castelli, con una crescita del 4,38 
sulle politiche dell'83. Anche qui prosegue co
stante il calo della DC che arriva al 28.73. Ma il 
dato negativo riguarda tutte le forze del «penta
partito». Il PSDI ottiene il 4.27; il PSI il 10.40; 
PLI-PRI il 5.71. Al 2.90*7 si fermano i radicali. 
mertre un lieve calo colpisce anche il MSI che è 
stato votato dal 7.46*7 degli elettori. 

Uno stupendo risultato elettorale — ha com
mentato il vicepresidente della Provincia. Angio
lo Marroni —. Valutando complessivamente il 
dato nei 117 Comuni, esclusa la capitale, ci viene 
la conferma della fiducia dei cittadini nella giun
ta di sinistra che governa la Provincia». 

Angelo Melone 

/ / voto di Roma è straordina
rio e l'avanzata nostra nella Ca
pitale appare fra le più signifi
cative nell'ambito dei risultati 
eccellenti registrati nelle gran
di città. In cifra assoluta il PCI 
supera i voti del 1981 e nella 
percentuale sfiora il risultato 
del 1976. Il primato del PCI a 
Roma, rispetto alla DC. è così 
fra ipiù alti in questo comples
so, ma esaltante periodo di 
tempo che ci separa dal 1976. 
Ringrazio tutti i compagni, gli 
elettori, i cittadini di Roma che 
hanno confermato al PCI, cosi 
nettamente ed in modo inequi
voco, la loro fiducia. Di essa sa
premo esser degni. 

L'avanzata nostra è forte e 
diffuse in tutta la città. In par
ticolare essa appare tra\ olen
te nelle borgate e nei grandi 
quartieri popolari. L'indicazio
ne è chiara: le posizioni nette e 
la condotta ferma del nostro 
Partito, nell'ultimo anno so
prattutto, sono arrivate al cuo
re ed alla ragione di tanta gen
te, ottenendo comprensione e 
fiducia in primo luogo nei set
tori più popolari e sofferenti 
della società cittadina, ma an
che fra i ceti intermedi e fra le 
forze della cultura, presso i 
quali la buona tenuta registrata 
arche negli anni diffìcili, è sta
ta seguita dalla splendida 
avanzate di oggi. £ il segno che 
le grandi questioni poste al 
centro della nostra iniziativa e 
della campagna elettorale han
no avuto un consenso fondato 
sulla consapevolezza del ruolo 
di garanzia democratica per 
tutti cui il PCI assolve. 

Il pensiero nostro va, grato, 
consapevole e pieno di strug-

È stato 
premiato 
il partito 
del cam
biamento 

gente amarezza, al compagno 
Enrico Berlinguer. Sei giorni 
della sua malattia e della sua 
morte, l'Italia ha riscoperto 
non solo col cuore ma col ragio
namento quanto pulita, degna 
di essere vissuta, necessaria 
possa essere una politica non 
ridotta a senseria, a mercato, 
ad affare gestito da gruppi di 
potere staccati dalla gente, dal
le sue passioni limpide e civili, 
dai suoi bisogni. 

Questa è la grande lezione 
del \r>to. A Roma la DC non 
riesce a recuperare le gravi per
dite subite, il PSI avanza assai 
poco, crolla il PSDI, flettono 
gravemente PRI e PLI. C'è in 
questi dati, io credo, anche il 
prezzo pagato nella specifica si
tuazione locale da una Demo
crazia cristiana incapace di ela
borare idee e progetti alternati
vi a quelli della maggioranza di 
sinistra, ed il prezzo pagato an
che da alcuni Partiti dell'area 
laica e socialista alle reiterate e 
infondate richieste di continue 
verifiche, alle minacce e alle ri

torsioni ripetutamente tentate 
nei confronti del quadro politi
co e dell'azione di governo delle 
sinistre, che hanno rischiato 
più volte di fiaccarne il vigore. 
Si annunciò (da parte del 
PSDI) dopo le minacce di Pie
tro Longo e con l'avallo non ta
cito del PSI, la richiesta di una 
verifica politica e programma
tica da svolgere dopo il 17 giu
gno e la DC predispose di con
seguenza una proposta di in-
con tro con i Partiti laici e socia -
listi per verificare la possibilità 
di rovesciare il quadro politico. 
La verifica più solennemente 
democratica c'è stata col voto 
di ieri. E ciò dovrebbe bastare. 
Gli elettori hanno certamente 
voluto premiare, con la vittoria 
del PCI. la forza che con più 
coerenza, rigore e combattività 
si è battuta nel confronto poli
tico alla luce del sole e nell'a
zione di governo, contro ogni 
manovra destabilizzante e pa
ralizzante, perché il cambia
mento avanzi nella Capitale. 

La vera verifica si dovrà fare 
quindi dopo questo voto, gior
no per giorno nel rapporto de
mocratico con la citta, nel go
vernarla con crescente energia 
e chiarezza di obiettivi e di 
strumenti suscitandone la par
tecipazione attiva. Spero che, 
in questo, ritroveremo fra ipar
titi della sinistra romana la for
za della concordia e del vigore, 
dell'incisività trasformatrice 
c^e la riflessione post-elettora
le dovrebbe suggerire a tutti. 
anche a fronte ai un quadro po
litico nazionale così profonda
mente e significativamente 
mutato. 

Sandro Morelli 

FROSINONE - Frana la monarchia 
DC, il PCI Punico che avanza 

Dal nostro corrispondente 
PROSINONE — Avanzata strepitosa del PCI 
(+5,3*7 rispetto alle politiche del 1983, +4,9 sul
le europee del '79), ulteriore calo dello DC 
(-2%) dopo il crollo del firr verificatosi l'anno 

Passato. 11 feudo democristiano in provincia di 
rosinone sta definitivamente franando. Alla 

sua sconfitta si aggiunge quella di tutti gli alleati 
del pentapartito: il PSI raccoglie il 10,5*7. arre
trando dell'1,5 rispetto ni 1983 e dello 0,14 sulle 
europee del '79. PRI e PLI calano dell'I *7 sulle 
politiche e del 0,2 sulle passate europee, il PSDI 
prende il 6,6% (-0,25 e -0.35). 

Il PCI, con il suo 28,1 *7> è l'unico partito a 
guadagnare voti. La DC, con il 40*7 non riesce n 
recuperare neppure un voto di quelli persi nelle 
disastrose poltiche dell'anno passato, anzi cala 
ancora, nonostante la candidatura di un big loca
le, l'assessore regionale Gerardo Gaibisso. 

«Nella nostra provincia — dice Natia Mam
mone, segretaria della federazione comunista — 
le forze del pentapartito arretrano molto di più 
che a livello nazionale, mentre il PCI recupera e 

avon?a dappertutto. La nostra affermazione è 
particolarmente significativa nei centri medi» 
grandi della Ciociaria dove avevamo perso di più 
nelle politiche del 1983». 

In aduni comuni l'avanzata del PCI è notrvol 
mente sui>eriorp alla media nazionale Ad Isola 
Liri passa dal 27,11 dell'ai al 34'r. n Knville dui 
46 al 51'; ,a Palinno raggiunge quota 57,86 Mul-
to buona l'affermazione nel Connine ca|x>luogo' 
23,3 in queste elezioni. 16,75 nell'83. 18,52 nelle 
europee del '79. A San Donato Val Cornino, epi
centro del terremoto del 7 maggio. In gente^anco-
ra alloggiata nelln tendopoli, ha dato ni PC! il 
51,15 dei voti; nelle ultime europee era stato il 
40,7. 

«Nei Comuni dove la sinistra governa — conti
nua Natia Mammone — ci rafforziamo notevol
mente. Altrettanto non si può dire per le forre 
del pentapartito. Questo voto che avvicina la no
stra provincia alle medie nazionali del PCI deve 
aprire una fase nuova della vita politica in Cio
ciaria». 

Luciano Fontana 

LATINA - Incremento comunista 
splendido, poche le astensioni 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — Netta avanzata del PCI, ulteriore 
calo della DC e dei partiti laici intermedi, tenuta 
del PSI, aumento dei radicali e di Democrazia 
proletaria. Il quadro tracciato dagli elettori della 
provincia di Latina non è dissimile da quello 
nazionale. 

In provincia di Latina hanno votato 267.202 
elettori pari all'83.8% dei votanti (meno 1,7% 
rispetto alle elezioni europee del '79). Il PCI ha 
ottenuto il 28,78*7 (più 3.49 % rispetto alle euro
pee del '79, più 3,98 *7 sulle politiche dell'83). I 
radicali passano dal 2,85% delle europee del '79 
al 3.07*7. Il MSI ha ottenuto l'I 1.04% (contro il 
9,75*7. der79el ' l l ,6% dell'83). La DC scende al 
36,08*7) (meno 2,97% rispetto alle precedenti eu
ropee e meno 0,2% sulle politiche '83). Democra
zia proletaria ha ottenuto l'I.40% (0.74% nel 
'79; 1.1% nell'83). I socialdemocratici flettono 
dello 0.5% ottenendo il 3,39% rispetto al 3,89% 
delle europee del '79 ed il 3,9% delle politiche 
dell'83. La lista PRI-PLI ha ottenuto il 4% ri

spetto al 5,18% del '79 ed il 5,6% dell'83. Il PSI 
si attesta sull'I 1.94% rispetto all'I 1,29% del'79 
ed il 12% dell'83. Le schede bianche sono state 
5.287, le nulle 10.445. 

11 dato di Latina città non è dissimile da quello 
provinciale. Il PCI aumenta del 3.5% ottenendo 
il 19,41% rispetto al 16.84% delle europee del'79 
e al 15,9% dell'83 e ritorna ad essere il secondo 
partito cittadino dopo il sorpasso dì stretta misu
ra dei missini alle politiche dello scorso anno. ì j» 
DC cala di 2 punti rispetto alle elezioni del '79 
ottenendo il 40,35% dei voti: il PSI non supera la 
soglia del 10% ed il MSI ottiene il 15,25% rispet
to al 14,10% del '79 ed il 16% dell'83. 

Strepitosa l'avanzata del PCI a Sperlonga che 
raddoppia i consensi passando dal 16,72% delle 
europee del '79 al 31,13% (in questo comune : 
socialisti perdono 15 punti secchi). A Sonnino il 
balzo in avanti del PCI è dell'I 1 % ed ottiene il 
50,45% dei voti. 

Gabriele Pandolfì 

RIETI - Successo imponente 
in Sabina. Calo dei laici 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — II voto europeo modifica profonda
mente, nel reatino, equilibri politici e rapporti di 
forza. Il raffronto con la consultazione politica 
dell'83 ci mostra un PCI che avanza in voti e 
percentuali in misura superiore alla media nazio
nale (+3,54 in campo provinciale, +3,72 nel ca
poluogo); una DC in lieve ripresa (mezzo punto 
in più) che però si mangia buona parte del capi
tale rappresentato dai partiti laici minori, le cui 
flessioni sono severe e generalizzate; un PSI che 
retrocede di alcuni decimali, a stento compen
sando la sconfìtta in provincia con una avanzata 
di meno di un punto in città. Ridimensionati 
anche i missini, mentre radicali e demoproletari 
si rafforzano in maniera pressoché irrilevante. 

Dalle urne sono comunque uscite - secondo il 
segretario della federazione comunista reatina 
Domenico Giraldi — indicazioni estremamente 
chiare, che suonano plauso — per non riferirci 
che alle motivazioni di ordine immediatamente 

locale — alla linea di coerente opposizione del 
PCI ai governi locali di centrosinistra, alle loro 
degenerazioni sul piano del costume pubblico, 
alla paralisi che hanno introdotto nella vita am
ministrativa, alla loro incapacità di aprire pro
spettive ad una città e ad una provìncia in cui 
persiste una crisi profonda. Sono queste le pecu
liarità che hanno contribuito ad ingigantire l'a
spetto dei fattori di cambiamento più in generale 
presenti ed ormai largamente riconosciuti. «Un 
altro elemento voglio evidenziare —aggiunge Gi
raldi —, ed è la inversione della linea di tendenza 
che da tre consultazioni elettorali a questa parte 
faceva sì che a Rieti i nostri con-sensi fossero 
sistematicamente inferiori a quelli dell'hinter
land. Nel capoluogo è ormai soltanto una man
ciata di voti a separarci dalla soglia del 30%, ed 
io traggo da questo fatto nuovo una conferma 
della ripresa che il partito ha conosciuto in città». 

Cristiano Euforbio 

VITERBO - Un dato che supera 
perfino la vittoria del 16 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO — Splendido il risultato del voto nel 
Viterbese, il PCI, con un aumento del 3% dei 
consensi, supera il 37 % tornando così ad essere il 
primo partito della provìncia con un'avanzata 
pressoché uniforme in tutti i centri. Questo dato 
non si era riscontrato nemmeno nel "76. A Viter
bo città inoltre il PCI registra il massimo storico 
dei suffragi superando il 29 %. La DC invece con
solida il crollo elettorale iniziato nell'83 dove nel 
solo capoluogo aveva perso ben il 12% dei voti. 
Perde infatti il 3.5% rispetto alle europee del "79 
e l'1.2% rispetto alle politiche dell'83. Al di là di 
un lievissimo incremento del PR e di DP, hanno 
perso voti sia la coalizione PRI-PLI (meno 1,7% ) 
che il PSI che flette dello 0.50%. Impercettibile 
l'aumento del MSI che comunque rimane al di 
sotto del risultato deli'80 che lo aveva visto salire 
el 10,78% dei consensi. 

•II PCI diventa il primo partito anche nelle 
roccafortì tradizionali della DC come Bagliore-
gio, Ronciglione. Tuscenia». ha dichiarato il com
pagno Quarto Trabacchini, segretario della Fe
derazione comunista di Viterbo. Ed ha aggiunto: 
•Importante ed eccezionale è l'ulteriore avanzata 

del PCI nei "centri rossi" come Civita Castellana 
(56.32% ), Acquapendente (58.72% ). Soriano nel 
Cimino (52.45%). Castiglione in Teverina 
(67.17% ). Vn rilievo particolare ha inoltre il re
cupero dei PCI nella Maremma con Montalto di 
Castro (41,90%, più 2%). con Canino (49,40%. 
più 5%) e con Tarquinia (36,62%. più 1,3%) 
dove si inverte la tendenza negativa che era ini
ziata con il voto dell'80». 

«Non mi sembra che il voto possa avere dei 
risultati immediati sulla situazione locale e sulle 
giunte», ha proseguito il compagno Trabacchini. 
aggiungendo che «semmai vi è un rafforzamento 
complessivo delle giunte di sinistra ed il voto 
apre per forza una riflessione nel PSI per quanto 
riguarda alcune amministrazioni (come Montal
to, Tarquinia. Canino) rette da giunte di centro 
sinistra». «Con l'esito del voto si aprono anche 
prospettive nuove nella città di Viterbo dove — 
ha detto il compagno Trabacchini. — La giunta 
in carica di centro destra DC-PRI-PLI (adesso 
davvero minoritaria) è stata punita severamente 
dall'elettorato per la sua arretratezza politica e 
culturale». 

Aldo Aquilanti 

La conta dei voti di preferen
za è stata ultimata per quanto 
riguarda le 1149 sezioni eletto
rali della provincia di Roma. 
Per il Comune, invece, il con
teggio termintrà solo questa 
mattina- Nella aerata di ieri 
erano stati resi noti soltanto i 
risultati di 1833 ««rioni su 
3.637. Partiamo dai dati defini
tivi della provincia. Il nome di 
Enrico Berlinguer è stato il più 
suffragato con 60.163 voti, se
gue quello del democristiano 

Andreotti che ha raccolto 
53.976 preferenze. 

Per quanto riguarda gli altri 
partiti in diversi casi gli elettori 
hanno punito • rispettivi capili-
sta. Tra i radicali Pannella con 
5 536 voti ha dovuto cedere il 
passo ad Enzo Tortora che ha 
reccolto 5.801 voti. Nelle file 
socialdemocratiche il capolista 
Puletti è «ottimo terzo* dietro 
l'assessore comunale Pala, 
8.635 preferenze, e l'è» assesso
re regionale Pietrosanti che ne 

ha raccolte 8.522. Nella lista 
PLI-PRI e in quella socialista i 
rispettivi capiliste: Di Bartolo
mei e Martelli, sono stati pre
miati con largo margine rispet
to ai loro concorrenti. 

Nella lista dei PCI dopo Ber
linguer, al secondo posto, con 
29.869 voti, troviamo Altiero 
Spinelli. Seguono poi Marisa 
Rodano Cinciari con 14.656 
preferenze e Alberto Moravia 
con 8.084. In casa democristia
na alle spalle di Andrectti, ma 

Una pioggia di preferenze 
sul nome di E. Berlinguer 
Il più alto numero di suffragi nella provincia dì Roma - In cit
tà scrutinate solo il 50 per cento delle sezioni - Gli altri 

molto distanziati: Filippi 
(15.538), l'assessore regionale 
Gaibisso (15.336), l'industriale 
Buffetti (13.055) e il consigl-ore 
comunale Starita (13.823). E' 
andata male, invece, per l'ex 
capo della polizia Coronas che 
ha raccolto solo 4.330 preferen
ze. Per i dati di Roma possiamo 
contare sul 50% delle sezioni 
elettorali (1.833 su 3.637). Al 
giro di boa il nome più votato è 
quello di Andreotti che ha rac
colto 82.201 preferenze, mentre 
quello di Enrico Berlinguer è a 

quota 73.875. Per quanto ri
guarda le altre liste questo pri
mo stock di sezioni scrutinate 
conferma il larga parte il dato 
della provincia. Enzo Tortora è 
sempre in testa tra i radicali se
guito da Pannella. TI socialde
mocratico Puletti recupera 
Qualcosa, ma è solo secondo 

ietro Pala (2-957 preferenze 
contro 5.883). Tra ì socialisti 
dominio incontrastato di Mar
telli. Nella lUta PLI-PRI si fa 
sotto il «mezzobusto» televisivo 
Sergio Telrnon, che è terzo die

tro Zmcone e Di Bartolomei. 
Notevole anche il recupero di 
un altro giornalista della Rai. Il 
conduttore del telegiornale, Al
berto Michelini si insedia a) se
condo posto nella lista della DC 
dietro Andreotti. distanziando 
di parecchio (37. 3,S7 contro 
18.211) il terzo di questa clas
sifica provvisoria che è Starita. 
Per il PCI al secondo posto tro
viamo Spinelli (30 114). seguito 
da Moravia (14.163) e Luciano 
Castellina (13 768). - ~ -

r. p. 


